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A b b o n a m e n t o 
IJdihé a domicilio e nel Regno, Anno L. 16 

Semestre L. 8 — Trimestre X. 4 — Per gli 
Stati dell'Unione Postale, Austria-Ungheria, 
Germania ecc. pagando agli uHicl del luogo 
Ij. 2fi (bisogna pero prendere l'abbonamento 
a Irimeilre). •— Mandando alla Direzione del 
Giornale, L, 28, Sem. e Trlm, in proporzione. 
Un iiumero separato cent. 5, arretrato cent, IO 

ITdine - Atuio|XV ! p i 5 0 

Inserzioni 
circolari, ringrazlaiheiitl, annunzi mortuari 

necrologie, inviti, notizie di Interesse privata: 
In cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la firmi! del gerente per ogni linea cent. SO.j 
In cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 

del gerente per ogni linea cent. 60. 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se-

6IORNAI/E DELIBA DEMOCRAZIA FRIULANA 
conda del numero delle InscrzIOhl. 

Uffici di Direzione id AitJWinWlralIbiia 
- vane, Vìa Pfii/etmra, N. 6-

n Pane sarà det Paese* CkTtliìim ^ ̂ . : 

J l disegno di logge Luzzatti oonsi-
Sidéfà è giustamente, come òondiziona 
fcìAdamentale del servizio silvano ià 
buona organiszazioiie d'esso. Peroi6 
propóne la cóstitiizioae presso 11 Mi­
nistero d'agricoltura industria e cóm-
iBètoib, di una dìreiione generale delie 
foreste coiJiprehdente servìzi centrali 
diràttivi e éerVii^i provinciali esecutivi. 

La parte diì:etlivaviSne affidata al 
dlFettore géderiiiè delle forèste, assistito 

; dal •«' Oónsìglit) forestale » dice la legge, 
jn i i ariclie dal «jCoinitàto forestale » 
•(art, 8) a dal « Consigliò i^'ammiiilstra-, 
' ilótté »! (art. 9).; A questo plinto si oS' 

: éarva H grave incònvenietite dei troppi 
ingfàiiaggi ; troppi consigli o comitati, 
che. ahehe, Bon voiondòlo, potrebbero 
pórtaare a inolte lungàggini e Aiicbe à 
poija Unità d'indirizzo. Ai postodi questi 
tredi-ganisìai dovrebbe bastare, e sa-
rétjl|e aìiolie più indicato, un « Consi-
gHO superiore forestale » divisoindue 

."seiiienì: : u n a ' p e r , tutte le questioni 
teèiiico - solentiflote, l 'altra per le (Jue-
Btioni e i provvedimenti relativi ài per-

' • • g o t t a l e , , ' , , : • • • . • ;" , 

'Dellii pritaa sezione dovrebbero far 
parte; tutti gli ispettori BUperiori foré-
8Ìàlt,liii ingegnere capo delle miniere, 
lin ìtièègiièré capo del Genio civile, il 
tìit'éttOre dèll'Iatìtuto superiore fore-
stslé è Uii" delegato del JMinistero del 
Tésìiro';'inoltre; j^otrebberò, come dice 
la legge, ^àierVr aggregati p e r l e q u o -
(lifini/dfìloro speoialaiooiiipefeiìza; ijn 
professore («olYersitario non è neceìs-
sario) di ;dìrUto, specialista, possibil­
mente, di tegiiitazioae forestale, uno di 

, selviooltura. Uno; di economia forestale 
,unp ;di ftlpicoUttra e un ispettore di 

;" àgrlcoliuia, '! , , . ' , ' /• ,. •'. 
, ; Della seconda saziona oltre alle per-
; Bijnè indicate nell'art, 8 del progetto 
, di:il?gge,^dt|é ufficiali generali o su­

perióri, del R. Esercito nomiuati dal 
.I4ÌDistro della Ouerra su domanda del 
jMmistro d'agricoltura industria e com-

Kteroió. li» presènza di; due ufflcìsli 
- jn -^ues ta sezione ;è neoesaaria trattah-
, ; ào?i eli Un personale ohe, almeno in 

parie (qiielto di custodia o; di polizia, 
che è il più, numeroso) dev'essere set-

;, tÒMstO, »' norme, militari. Questo Go­
mitato deve forse sostiluire per il Corpo 
f9restal^,ìl Coosigliodi amministrazione 
e.d.ìsciplina istituito; d^lla legge sullo 
staio civile degli impiegati! Se no» lo 
dovesse: sarebbe inutile^ e dovrebbe 

, bastare ilrsoio Cotisiglio superiore'fo­
restale non diviso la .sezioni, iiggiun-

;. teyi pér i t r«: le persone che potreb-' 
i fóro, esservi aggregate anche i due fo 
; àlioeno, UDOJ df8i)iali suindicati, uno di; 

qi jèsl ìuffldali potrebbe appartenere 
alla R. puàrd ia dì finanza dato che le 
guàrdie forestali debbono anche occu­
parsi della represBione del contrab-

-bando. ; 

Del, resto che differenza c'è tra il 
Gonwglio forestale e il consiglio d'am­
ministrazione proposli cogli art. 5 a O ? 
, Ne': secondo anzi ohe tutti gli : ispet­

tori superiori ne abbiano due soli; nel 
; priino manca il direttore dell'istituto 

superiore forestale, però crediamo che 
la presenza.|l'e880,jBe è 'uti te nel Oon-

, siglio,, d'amministrazióne, diviene ancor 
più Ùtile ed anzi necessaria nel Censii 

: gilb 'forestale,, che dèVa oooupairsi, di 
;tùttò e n o n cornali, Oonsìgliò d'ammi-
' nìiitrazianè d i ' sólo quanto interessa,; il 
demanio forestale di Stato. 
V D'atra parte-aiicha al GOnsigliò di 
amministrazione può risultare neces-; 
saria l'aggregazione sia pure tempo-
ranca delle persone indiohta nell'art 6. 

• Quindi ih ogni caso; di questi due 
organismi (Consiglio forestale e Gon-

' sigiio d'ammiaistraiiiQne) meglio è farne 
uno solo. - ' 

Questa moltiplicazione non necessa­
ria, e certo non utile, degli ingra­
naggi amministrativi dev'essere evi­

ntala j il toglierla non danneggia, anzi; 
migliora, la legge in esame. La parte 
esecutiva.è.affldata,al Corpo reale fo­
restale e àgli agenti ;fehé ne dipendono. 
Non si potrebbe òBiàòiàre questo Corpo 

' «Genio forestale» ? 
Questa denominazione, sia pure, 

come vuoisi d'alcuni, troppo ricercata, 
esprimerebbe e coiBprenderebbe meglio, 

.della proposta, le svariate e numerose; 
: funzióni di un moderno e bene inteso 
servizio forestale. • 

Un'osservazione è pure da farsi al-i 
l'art. 7 i questo articolo al terzo cotìma 
dice , < Botro un bielinìo dalla pro­
mulgazione della presente lègge il Go­
verno del Re presenterà al Parlamento 

•un disegno di logge per 's tabi l i re ' i l 
ruolo organico del Corpo reale dèlie 
guardie provinciali alla dipendènza 
dello Stato ». Perchè entro un biennio, 
e son prima ? é notisi ' bene là pi;6sei)-
tazióne della,leggèi'cW Joh^spofeabbe 
significare avare la legga dà- qui non 
si èà • quithli anni, Tutti quelli ohe 
aàniio in quali tristi condizioni sia il 
'personale' forestale dòvraniio, ammet­
tere ohe quel periodo di un " bièiinio 
dovrebbesi ridurre a un anno, e ma­
g a r l a sei mesi, e anche meno se fosse 
possibile. E ' inutile far le leggi se in 

pari tempo non si provvede e bene al 
personale che dovrà applicarle ! , 

BuonisBima è la disposizione che fa 
passare le guardie provinciali alle di 
pendenze dello Stato, e contempora­
neamente consolida il contributo delle 
Provincie e rinuncia a quello dei Co­
muni. Con tale disposizione si Hoo-
noaoe finalmente che la' .tutela della 
selvicoltura è ,un,: servizio d'interessa 
pubblico generale, e, ohe quindi -spelta 
allo stato i l soatenerhe le maggiori 
spesa, e cosi si accoglie Uno dei màg-
glori voti;dei Congressi forestali e di 
tutti coloro "ohe s'occuparono e B'OOOU-
palio de! problema fofentale.-

Parlàinento italianÌQ| 
, Roma, Ho 

Il Bilancia deiremigrazione 
Due proposte di legge 

Pres. Marcora. 
Mediani svolge una proposta di legge 

per modiflcaro l 'art. 658 del Codice di 
procedura pénale. Dimostra gli ìncah' 
venienti ài quali questo articolo^ da 
luogo a propone che l'articolo stes&o 
sia modificato liei modo seguènte : « a d 
eccezione dèi Pubblico Ministero, chiun­
que ricorra in Cassazione incorre, se. 
il ricorso é rigettato, ih una multa a 
favore dell 'Erario di lire 40 se trattasi 
di causa di pretore, ; di lire 80 sa di 
Tribunale, di lire 100 se di Corte d'Ap' 
' pèlle. Tale multa non è mai converti­
bile in pena corporale». ; 

(JaHini svolge una propostadi légge 
p a r f a d i l b s a , d e l i poveri. Con la sua 
propósta mira ad assicurare ai poveri 
a ai lontani il diritto ad, un'efficace 
difesa, modificando alcuna disposizioni, 
del codice. ' . . 
- / e m svolge una proposta per mo­
dificare l'art. ;88 della : legga elettorale 

;politioa nel senso diesoludare nelaof-
-teggìo del deputati imspiegati; coloro 
che furono ministri o sottoaegretad di 
,Slato. 0 presidenti, o vice presidenti 
delia Camera;. , - , ; . ; 

'.Kioctó rileva la gravità del proble­
ma contenuto nella proposta, ma con­
sente ohe sia presa in considerazione.: 

Altre racoomandazlsnl ; • ;' 
Pielravalle raccomanda che sia mo-

difloafa la costituziona organica del 
: Gommiasario d'emigrazióne mattandolo, 
alla diretta dipendenza del futuro Mi-
nistero'de! Lavoro. 

Pai-la il minU'ro dsg|i esteri 
ytìuicciavdini afferma che il Com­

missarialo, adempie benissimo alle sue 
funzioni. Intende, rinvigorire l'ufflcip 
centrale in modo da farne, l'azióne più 
rapida, ei d'istituire ispettori interni 
con l'incarico di cootrastarà d'accordo 
con rispeltoradellefrontiere,d'emigra­
zione clandestina è di assicurare nei 
porti di Imbarco e durante il .viaggio 
l'assistenza sanitaria ,'degli emigranti e 
rimpatrianti: 

ìnlenaiflcherà la difesa morale e 
materiale; nei nostri emigranti, è stur 
dierà il oomplesao problema dell'usò 
der fondo di emigrazione. 
; Paletti crede opportuno rimandare 
la disousaione dei maggiori problemi 
che si riferiscono airemigraziona, a 
quando si dlocutorà il progetto di r i ­
forma della legga attuala. 
, Espone i motivi ohe consigliarono il 
divieto di emigrare verso certi Stali ed 
oaserva che le spese pervìgi lare sull'oa-
servanza del divieto medesimo e , per 
combattere l'esodo clandestino dei no­
stri connazionali debbono neoeasaria-
mènte gravare sul fondo d'emigrazione. 

Raccomanda al ministro di ordinare 
gli, studi per l'ialituzione degli Ispetto,ri 
interni e di curare la solleoia. attua-
zionadel progetto per un Ospedale 
italiano a New York. 

Il progetto-di legge e lo stanziamento 
della spesa nel Bilancio degli Esteri 

• sono, approvati. 

€ EQM A 0 JL F E ^ J T i l l i ; I A 1.É 

Il peretta di un 0nBédo di classe 
li Popolo 'Romano,'dice che la ra­

gione dell'invio in^ congedo dei rive­
dibili della classe 1887 sta nel fatto 
che là forza totale presente alle armi 

:è oggi di ben 254 mila uomini, forza 
mai raggiunta in passato a di molto 
superiore a quella bilanciata. Questo 
congedamento non turba alfatto la nor­
male compagine dell'esercito, ed è stato; 
reso facile per esuere ormai condotta' 
a. termine l'istt-uzione delle recluta. 

laccuinó del pubblico 
Caleidoscopio 
i L'onomastioo 

gg Febbraio,, 8., Plaviano e Rufflna. 
: EFKEMEDIDE STORICA 

28 Febbraio 1605. — Cessa la insi­
stente dannosissima siccità. Dal 15 
ottobre 1004 a questo giorno non pio-
vette una goccia. 

3 o~ n ì n n n d'affittare in via Duodo 
• ( « « l l w 22. Rivolgersi al pro­

prietario ohe abita in primo piano 

IlICigressoielliiiipatii 
' è- stata ,rinviato 

VSOÌIÓBÌ 37-Febbraii) , 
La nostra gantìle cittadina, doveva 

oggi accoglierò nella S|fa maggiore di; 
quel gioiello d'arte ch 'éy i 'nos t ro Pa». 
lazM Municipale, i p a r à è a a h t l ' al X», 
Congresso degli Emigi'aótC 

Diciamo doveva pèrè tó purtroppo; 
la ire del tempo, .costfliil'ero i ^pro:-; 
motori a rimandarlo àttoBaentoa pròs­
sima. ' , - • • • ^.''; '••••• 

Infatti la' notte dal sSbàlO alla do­
menica fu Orribile, una ;:'délle peggiori 
notti dell'intaroiiivernÓSi:' ' . " 

Bool primotrénodélialliiittiria,fra un 
infuriar di nave, vènto e|ìoggia;giu;n.-: 
aero a Venzonè il dott. • i ieaiontè , "il 
signor Calassi'àeiì'Dmàhiìiifla di',tìi-, 
làiio ed il rappreseatantèdèl Paesét i 

•Cordiretto sUocesaiVo (óhO per ;con-
oessìone, delle l 'erroviè ebbe fermata . 
alla nostra Stazione) ;glut)èè'ro da Udine 
altri amici, rappi;esentàntii]étla stampai 
partaflipanti al 0oDg,re8g4i:^o.;,; 

Di';4ueati,a'acDÒpj;ù'sat'to'i,nomi; 
Cielo, quanta aóquiì-: , ;|; Z^ .•'',.. 

; Sfidando le ' intemperie, .̂ âl' t^tivavano 
al ia Staziope.a ricevere gli -ospiti ; il 
Slddafco Zinutti, gli 'asaeSiori,; Bellina 
Giovanni, i;omat. Giovanni, ijagtellani 
Giacomo, Bellina Gìo BStlistà,.'Olito 
Marinetti Presideiite dellapócielli.Ope--
rala. De Anna Segretario à^iantlàUi-ii 
E:li, nell'atrio della Stàzìbììe: ^;8eiìuta 
stante», fu deciso di rinvitlre i r Con­
gresso di , otto; giorni. : 

Dopo una vana àtteaa, Che l 'acqua 
ed: il vanto parèvan prendere niaggior... 
forza, gii arrivati si decisero ad en­
trare in paese. Dio, quaùti dooooli, 
per, quelle strade 1 Chiedetene contò al 
pur mite sèmpre Collega Mafitet'l 
'' Basta. Ci'siaitìo, ;; ;,;, ;-; 

; ;, ;il,vèrmiiiìtli.;d'pn6re 
segue nella, sala ! superiore dell'albergo 
,« Al Leone» condótto jdairàBiloo Toni 
Plnzani. Ed è,;sòntu,oso, il ì^eriBouth, 
offerto.dalia Giunta Municipale.»:)::, . 
, Faniio gli;.ónpn;dì:'oàsa;if. .Siadacò, 

cbaudiuvalo- dai -coileghi Castellani,' 
Tomat, a Tifa, Bellina. ;: , 

Meiilra segue il rinfresco, un fatto­
rino reca all'avvocato; Cosattini il se-
giiente telegramma 

del Sindaoo di Udine 
cosi concepito 

«A quanti consacrano ingegno ed. 
energia per la tutèla e l'organizzazione. 
dei nostri valorosi lavoratori, (giunga-
mio fervido, affettuoso;8a!utó augurale 

- Pèbi'Jé Sindaco». 
Si fanno l ietamente/quattro chiac­

chiere, a faalgrado il tempo non accenni 
a ; ràbbpplrsi, l'aaseasora: Bellina : invita 
gli iùfefvénuti 

a visitare II paese 
Venzone — disse i l cav. doif Valen­

tino, Bald issera— è tutto un museo. 
Ed infatti, rapidamente, visitiamo il 
Duomo, la Cappella ohe racchiude le 
famose Mummie, il Palazzo Municipale 
(dove tutto è disposto pél Congresio.... 
che;non ha "luogo) gii* affreschi della 
sottostante - e bella Loggia ed altra ed 
al t re , metuot'ie antiche. 

Ed intaiito a r r iva l'ora del 
bànolietto 

che pure ha luo?0; all'Atbergo « Al 
Leone » • nella sala superiore, molto ben 
proparata, 
, Poiché,— dice il buon amico Cosat-
tini T- non possiamo fare, Il Congresso, 
sediamoci almeno ad un Un buoilpranzo 

E questo fu veramente ottimo dà far 
onore al signor Pinzanì. , 

Ecco l'elenco .dei partecipanti : dott. 
Ernesto Piemonte," avv. Cosattini, dott. 
Enrico Fornasotto, assessore Ballina, 
Cafasai dall' Vtnahitaria di Mdano, Sia-
dacO Zinutti, aasesaori Tomat, Castel­
lani a G. B..Bellina, Marinetti Presi­
dente della S. 0 , di 'Venzonei Ita,,Anna; 
Ufficiale Postale, Bellina Anjpnipypnuto: 
da Villaoh (disgraziato I) a, rapprèsej-; 
tare la Lega dei Sagantini:'di; colà, Li­
bero Grassi, rag. Segala, Emilio Oanè-

•vari, Piootti Ispettore dal Lavoro, Vuat-
tolo d! Cividale (antioa:e. c a r a ; cono­
scenza^, Emilio Miani amministratore 
del ' Lavoratore. Friulano, Meni Paoiini, 
Giuseppe Valtorta, e chissà quanti;al­
tri sfuggiti alla matita. 

Largaojenta era rappresentata la 
, stampa : Buggelli per la Patria, Mat-
fai pel ;G!0»'»»ate di Udine, Pascoli pel 
Paese , Paoiini per , 1 ' 4 W M W . ' , Ro­
vina 'pel OaiXettino, •' ' 

Alle frutta, dopo vive'insistenze, 
par la l'avv. Oosatlini, dichiarandosi 
spiacente che il tempo abbia costretto 
tutti a rimandare i lavori ide i Con­
grèsso. Ringrazia l'Amministrazione 
Comunale della splendida aòcogUènzà 
è c h i u d e fra gli applausi con, un ar­
rivederci al 8 Marzo. ; 

Risponda l'aasaasore Giovanni Bel­
lina deplorando pur eaaol ' inclemenza 
del tempo, disturbatrioe di un proficuo 
lavoro^ augurandosi però che nella 

prossima dóójenioa i|,5oDgras,so abbia' 
eaitò felice. "• ' , 

;A questo punto irrompe nella.sala 
un,numeroso .grappa di operai ,Ven-
zonèsi e delle frazioni, featèggiatissiini, 

Aiich'èaai augurano. ,che ..domonicà 
11, Conjjrasso, 'abbia ,iùogo; oorij liupni ; 
rlsUll'ati, è, con'ciò isi; ti)lgono,le;in8ns« 
,è si-parte.', ', - , Z.-,' .;\: .'-;! l '' 

Arriviamo a Odine alle 17,, e,, ironia 
de l te inpo, ci, pa r di entrare in unii ; 
Vera aerata pr imaveri le! :']''••'• 

In diffesa ì ' 
deirindustria dèlio Zuccliefo 

Nel suo ultimo a\iàétò l'Amico del 
ContóSino ai Occupa dèi progettò del 
regittie: fiscale degli; zucó!]éri,:prepa-
rafò dà i ,mini l te ro ;é ' s i : preoccupa dal 
i'àWèJjirèdtìli'ìtidUstrià dello zucchero. 

l*rà i;pr(%St'ti del hliofò Miuistèro 
ve n'è uno rigtiàrdàiìtè il .régiine fl-

;acale degli zùéchèrì. dice l'Amico del 
' Còhiaàiiìo, n quale interessa profòn-, 
aamente gl ' industriali e i; coltivatóri, 
ad un tempo, li; ; progettò; attràeiità là 
taésà di fabbricazióne ,iftteri]a;di:L., 
1 ,85 'ar quintale per " i l 'pi'ìmo;:annó,; 
(dal l ' lugl io ,19l0) , e èUóceàsivameiitè; 
di L. 1,25' O^niaùno, per altri .quattro, 
aniii,succèssivi, per modo,che , dopo: 

'Un qólnq'ùenhio,, vleiie : a, diminuire il 
, beneficiò, : degli iridustr'iàli di L.' 6,85 
per quintale. ' ' 

AttUàituentG, il profitto dell' industria 
saccarifera, t ra fabbricazione "è raffi­
nazione, non è supérioraVVaiecoado i 
calcoli degli ..industriali, a L. 7.&0:ai 
'(jliintàiè, l i ' chè Si spiega cól fatto che 
là fàbbrioaziònè dello zucchero ; còsta> 
in Italia, ùotèvbliiiènte di più ohe nella 
vicina Austria di cui il fabbricìanta 
italiano, dava sostéttere; la coiiflorrénza 
'vendèèdo à prezzò più basso della 
qUotaziOiii ;fatte, a Trieste. ,Ne dè);iva 
che il progettò "dal Ministero toglie 

:agli industriali gran parta, del loro 
profitto, senza; ch'essi possano, rivà-

"lórsene liè sui corisuiriatorr.'auihentando 
il prezzò (li. che permetterebbe l'ep-
'ira.ta' dello ,:,zuòchero 'èatero), ,tó sugli' 
agricoltori, perchè questi, dì fronte,a 
una notevole riduzione nel prèzzo delle 
bietole, dovrelìbaro, per quanto a ma­
lincuòre, rimnoiarè alla coltura. : 

Pare dùnque che gli industriali "ab­
biano ragione di :àgilar8ii ipar la di­
fesa della, loro industria,,, nella quale 
hanno impegnato, ingenti capitali j ^ ; 
non devono disinteressarsi della que-, 
stione gli agricoltóri, ohe sanno le 
benemerente della coltura della' bar­
babietola e Ita godono gli effetti. Tanto 
più la cosa deve interessare i bieticol­
tóri, della,; provincia di Udine, poiché 
è notò come l'unico nostro zucchoriflcio 
(quello di S. Vito al Tagliameiito) non 
si Icovì nelle condizioni di esercizio 
più felici, di fronte agli altri stabili­
menti saccariferi d'Italia e sarebbe 
destinato a soccombere f r a i primi, 
nel caso che 11 progetto .Sennino ve­
nisse approvato. 

Il Circolo Agricolo di S, Vito al 
Tagliamènto, ha inviato all'on.-Rota, 
deputato del collegio, il seguente te-
iegramma : 
' «Circolo Agricolo, interprete agri­
coltori Basso Friuli, interessa Vossi­
gnoria unirsi coileghi Provincia per 
ottenere forte mitigazione - nuove pro­
poste fiscali Governo relative industria 
zucchero, ritaàendole causa moi-te lenta 
inevitabile unica: Fabbrica Friulana, 
con grande danno: nostra agricoltura ». 

Qattorno. 

L'AsaociaziOne Agraria inviava il 
seguènte telegramma a tutti i deputati 
del Friuli ' : 

'« Rappresentanza Agricoltori Friula­
ni, preoccupata proposta aggravi,fiscali 
industria saccarifera, permettesi rac­
comandare Vossignoria che proposta 
stèsse non abbiano carattere retroattivo 

'né siano tali da costringere chiusura. 
Unico zuccherificio superstite ' Friuli ». ' 

Peóiìe. 

, Da Roma pervennero le seguenti 
risposta:' 

Comm. Pectìe ,'••'•. 
Associazloiie, Agraria • 

UDINE,; 
: «Aggravi fiscali zuccheri-andranno; 
luglio venturo ; esclusa .retroattività.; 
sp disco progètto, vigilerò: disoussìone. 
Saluti». 

Roma 23 Morpurgo. 

, Unitamente ai coileghi cercherò di­
spiegare l'opera mia in favorê  dell'in­
dustria dello zucchero. Ossequi. 

Roma, 23: Rvp. 

• Il Ministero inaiato nal :progattp, i 
deputati agli Uffici sono fermamente 
disposti a sostenere la ragioni degli 
agricoltori., 

Roma 24 Qirardini. 

A proposito Industria 'ia^.èfriférs, 
èbbitno iaffidàmeuto pròvjrèdìttàiiti Bùn 
avranno caràttere retroattivo., Segue 
lettera, saluti ' '' ; ' , 
> ROtUa 24 ; ' ] Ànopm: 

' E 'pervenuto ali 'Astóeiàzìohe.Aikri» 
f r iu lana il ségùobfe' àWello ' dàirè iati-
tuzìoùi consorelle d e l P o f e s t ò V ! 

'«I l 'per icolo che pareVà èoonglurato 
del,rimaneggiamento dòl ,ce|tm4.11|oale 
dèi i i zùCcbSff ci i^isppàré ora;, altret-
tanto.gtóve' iii •8egait* 'nl l»>#op08lè 
fatte alla Camera dall'òn. SoitniilS. 

Allo scopo di riannodare le pratiche 
da tempo iniziate e dare al tUòvittierito 
un carattere unlfófme e quiiidì tanto 
più efficace, nreghiàiriò viVàiaèiite: a 
volar in'eirvenire ad una «edatii; preli­
minare che avrà luogo il giorno di 
domenica 27 oorr. Pàlazjò oell'Ufflolo 
Prpyinoiiale di Royigo,». > ! , ' ; ¥ 

Cattedra Amtiulante Prov. d'̂ Agrlc. 
•In questi giorni'si tengono òonfèifanza 

agrai-ie à S. Ciòvànui di Oatersa, 
Oitopèllò, 'Sesto à i Reghenàj. dètóoba, 
Sedegliano, ROhchia, ReinàiiBa(;iòO,;?rór-
rèano, Azzida," Càmpèglio a CóMispe-
élali ad Udine è Piano'd 'Artà. 

'.•ffédi; Erótrinóia ih ' I I pàg ina 

, Mcunp aettimiìna fa. una ;ìjamWftft ebrea 
(li Kìew*mantìò. a, %ìatoì,nn&l0it$^a:nQlla 
oliale gli' óliiéi3evà se Teciimaat^/esiste uia 
•Dio: Tulstorle cispose cosj :' fpio.noh è, 
ia; cielo «ia © iàvdés id;oglii\UÒra"^^IÌÌQ è 
k potenza ohe dà-ìà Vita à ttìttl gli uoàiini 
e udì ogni iéosa YÌyétìte, •'•• f ;- ^ 

Noi poaaìàmo irìconoscere Ì>Ìo atti'averso 
ramor9..1i'àmot9?uniac0 : i l . Dio!ohè' ò.in 
.noi opl pio ohe è;neUo:aU^ecyeatu^eiiPer• 
óiÒ tutta la religione cQnsi^^rJni4u«iato : 
amare jl nòstro;'pcos8Ìmo.f-j^giacpliè per 
ogftì créatura iCUa: noi; amiaind,, teniamo a 
goiere xlna nuova.patte;dli6Ucità^J'i,',àc-

*chilHló qui una prèlfeìÉ-a/ Hècitoia 'spesso. 
0 cerca dì sfnggire ogiiì sentimento con­
trariò all'amore. ;FroGtiraj'nire(3e di amare 
tutto il prosalmo - egnaimeiite *. ^ 

Xia saggeàaa del Kaiser 
L'imperatore Guglielmo Jr^.^ion lo aa-

p é t e ? ^ à anche fllbsòfor flibsifo ìiione e 
utile, poioliè egli, non> distilla la sua sag­
gezza in libri, piiVomèab incomprensibili, 
ma la clToncle e 'diffónde nella propria 
stanza, su par te pareti. Da questa buona 
abitudine non deriva un grtìn'giovamento 
a lui soltanto, ma cèrtamente.a tvittiì, fa­
miliari i quali per Una ragione o j^er una 
altra abbiano occasiona di indugiarsi nella 
stanza da lavoro del Kaiser oli'è, anche la 
« stanza delle massime». Cho perla d'«onio 
l'imperatore Guglielmo ! Egli trova'tempo 
e pazienza anello par meditare su quella 
allegra cosa c h ' ò l a vita; o : ogni : giorno^ 
quasi, aggiunge nuove ',« raàsàime » alle 
tante segnate su le pareti della ^ stanza da 
lavoro. Eccone'alonne riprodotte -da'cMì-

,-nerva» :, ..•-,• ••'•'•'"" *' •:'•''•'''".' 
«Sii forte nel dolore. Il desiderareùna/ 

cosa inarrivabile,è opera vana. Contentati 
dì ciò che ogni giorno t:, arreca j - i n ogni 
Goaa ricerca il lato bnqno. Consolati in 
un'ora felice per mille traaoorse nel dolora. 
Porgi sempre dui " tuo onore e jiftllà tua 
mente ciò che esse di meglio possono dare, 
anche sapendo di andare incontro: aliMn-
gratitudine. L'uomo diffl.dentè fa torto '̂agU 
altri e danno a so stesso. Dobbiamo èfimipro 
ritenere clie le persone con le.quali'yeniar 
mo a contatto, sono buone o degne ,di: stima 
fino a prova contraria.; So .qualche; oaJamità 
ci colpisce, conaoUaniooene .penaaiidò ĉ he 
torse era necessaria per il benessere .degli 
altri. la o^ni cosa di que t ' 1 mondo, ^^ia 
vivente sia inerte, si manifesta la volontà 
dell'onnipossente^ ed ónnisoiénte Creatorej 
siamo noi omuncoli che non abbiami l ' in­
telligenza per comprenderlo.^ Ooràe loicose 
sono, ; così ovidentémente debbono essére, 
e cosi, senza protesta, dovrebbero venire 
accettate dagli uomini». ' 

La strada jfih ctonia 
• • Che la strada pii\ corta non'sia sempre 
la più rapida vien diraostmto^ da un fatto 
elle sembra ìnoredibjlei ma è incontastabiì-
raente vero. Berlino ò già da molti ̂  anni 
co'igiunta con Lqndra lìa ;Una linea tele­
grafica diretta, ed ogni pnrola dei telegram­
mi costa 15 centesimi.'Orbene, gU agenti 
di Borsa londinesi, quando hanno fretta di 
comunìeiire una notizia a Berlino, invece 
di servirai dì quostii linea, trasmettono i 
telegrammi, per. la linea Londra-Neiv York-
Berlino, spendendo L. 3.40 per, ogni pa­
rola, ma ottenendo, molto maggiore rapi­
dità. Sembri proprio che i telegrammi deb-
ban toocare l'America pt-r apprendere a 
correre con quella prontezza clie è rioliiesta 
dalla febbrile attività della vita odierna. 

Sojio il caffè 
Scene Q\\Q stanno per arrivare. 
Un povero pedone sì fermò all'angolo di 

una via; da una pai'te veniva,, correndo, 
una motooieletta ; dall'altra un'automobile ; 
dì dietro Un cmnibua a vapore, e una vet^ 
tura davanti. Guardò in aria e vide un 
aeroplano • che stava precipitando. Non 
c'era ohe una via dì salvezza. Li plesso 
c'era un'apertura di una galleria sollelò il 
coperohìo e saltò dentro; giusto in tempo 
per essere messo sotto da una vettura elet­
trica sotterranea. 
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(Il telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

Vito d'Asio 
35. — Aoquadolil. ~ Dallo nu­

merose sorgenti che scaturiscono lungo 
la valle doU'Àrzino dovevano ossor 
derivato le condotta d'acqua por i 
fori) che 9i stanno costruendo lungo II 
TagliamWto,. e quella per la nuova 
ferrovia di Gemona. 

Vennero fatti numerosi sopraluoghi 
da funzionari dello Stato, si prepararono 
progetti, si fecero rilievi, 

Intanto i forti sono quasi terminati, 
i lavori della ferrovia sono a buon punto 
e degli acquedotti non si parla pii'i. 
Che si voglia lasciare senza acqua 
forti e ferrovie per economiszaro nella 
spesa! Non ci sarebbe da meravigliarsi 
m si dovesse sentire anche questa ! 

S. Giorgio di Nogaro 
PrèmlszIonB dalla Moalra ^Bo­

vina. — Oggi hanno luogo alla ore 
15, nella sala munioipalo di S. Giorgio 
la promiaisioni, ancora non fatto della 
mostra bovina di S. Oiorgio di Nogaro 
tenutasi nello scorso ottobre. 

Tutti i premiandi con apposita circo­
lare sono stati invitati ad intervenire 
alla cerimonia. 

Marano Lagunare 
Pasca maravlgllosa. — L'altro 

ieri in quella parte della laguna di 
Marano che appartiene a Latlsana. la 
compagnia pescatori dei fratelli Zanetti 
di qui, alle dipendenze del sig. Angelo 
Marini e socio Pittoni Francesco di 
Làtisana, in poche ore hanno fatto 
una pesca eccezionale di 120 quintali 
di grossi cefali, con una sdla serraglia. 
Non BÌ ricorda una pesca cos'i fortu­
nata in una eorraglia sola. 

modo che tra qualche mene, la forza j cittii) dormi un po',.. per divertimento 
elottrica,|potrii anche essere distribuita, e un po' per volontìi indipendenti 

"• ' " • dalla sua. CoQUinque sia, questi rei-
teralì ritardi sono inqualificabili o 
i signori consiglieri provinciali della 
zona carnìca non rciiili><io certamento 
un buon servigio ni luro elettori ta­
cendo 0 interpellami» la Deputazione 
por dichiararsi subiiu soddisfatti della 
risposta I 

Spillmbergo 
2Q. — Case farroviarla. — Fi­

nalmente l'Amministrazione ferroviaria 
ha dticiso di costruire una galleria in 
luogo della progettata trincèa alla 
Santissima presso Pinzano. 

E' però urgente che il lavoro prin­
cipi al più presto perchè il terreno, 
ormai smosso, comincia, per la umi­
dità della stagione, a franare e sa­
rebbe dolorosa che si dovessero regi­
strare disgrazie o che l'impresa dive­
nisse ancor più difficile di quello eh' è 
attualmente. 

A quanto ci risulta ancora non si 6 
provveduto all'appalto del ponto in ferro 
sul Torrente Valoriano; le spalle tra 
un paio di mesi saranno ultimate. 

Cosa si aspetta per appaltare la 
costruzione della travata che duvri» 
posare su di esse? 

S. Vito ai Tagliam. 
27. — Comizio par il Progallana 

— Indetto dall'unione Esercenti ed In­
dustriali, si tenne oggi 27 Febbraio un 
pubblico Comizio nel nostro Teatro 
Sociale per discutere e deliberare sul 
l'orinai famoso Progettone che tanto 
accalora ed appassiona la cittadinanza 
sanviteae. 

Siccome le parti del Progettone a-
vranno grande ripercussione sui destini 
del paese, il Comizio riuscì imponente: 
vi saranno intervenute oltre quattro­
cento persone. 

Assunse la Presidenza il Signor Gio­
vanni Petrajco, Presidente dell'Unione 
di cui sopra. 

ISgli espose od illustrò brevemente 
lo scopo del Comizio, invitando i pre­
senti a dire liberamente e bonariamente 
il loro pensiero sul Progettone al quale 
egli si disse favorevole. 

Noe sentendosi che qnalche voce 
isolata e non sorgendo alcuna a parlare 
né prò nò contro, chiedeva di espri­
mere la propria opinione in argomento 
il aig, Pietro Barbini e salito sul palco 
della Presidenza, con feconda ed irru­
ente vivacitik la espresse favorevole 
combattendo vittoriosamoute le ragioni 
degli avversari. 

Il suo discorso fu spesso interrotto 
ed alla fine coronato da applausi. 

Degno di nota un incidente con il cons. 
com. Sig. Cosare Trevisan, agricoltore 
di Oleris, il quale protostò per e t e re 
stato dall'oratore giudicato come con­
trario al Progettone. 

Cosi pure va gicordata la inteiru-
zione del Sig' A. Brambin agente dei 
Co. Zoppola il quale da un palco re­
clamava per le case operaia. 

Il Sig. Barbini ĝ irò briosamente la 
protesta in proprio vantaggio a rim­
beccò con frasi roventi la interruzione 

Il Comizio si chiuse con l'approva­
zione dì un ordine del giorno votala 
con grarda entusiasmo da quasi < tutti 
i presenti > in favore ie\ Progettane. 

Aviano 
27 — Muova SoolalA — Giorni 

or sono, si è legalmente costituita, con 
atto a rogiti del Notaio Burini, la « So-
cietÉi Diettrìca di Aviano » 

La nuova societJt attuerji subita un 
impianto locale idroelettrico. 

L'impresa incontra un bisogno da 
lungo tempo sentito, ed è quindi 
accolta con universale simpatia. 

I lavori saranno tosto iniziali, per 

E' assicurata cosi una nuova fonto 
di progresso, inquantochè la Società 
testò formatasi, intende di fornire, in 
tultu il Comune, e forse anche in qual­
che Comune contermine, la luce a con­
dizioni favorevoli. 

Sarà inoltro ri'so possibile il sorgere 
di piccolo industrie che certamente 
troveranno ottimo campo di esplica­
zione. 

Saciie 
La morta Improvvisa d'un ospi­

tano dai 80 ' Fanlarla — Icrimat-
tina si diffuso rapidamente in citlà la 
notizia che il capitano cav. Giuseppe 
Pece d'anni B» ara stato trovato morto 
nella sua camera da letto ; l'ordinanza 
ne aveva fatto la triste scoperta. 

11 doti. Bertolissl, accorsovi, non potò 
che constatare il decesso avvenuto verso 
lo 5 del mattino per emorragia bron­
chiale. 

Furono tosto sopraluogo i colonelli 
Cangomi e Filippi ed altri ufficiali del 
presidio. 

I colloghi doll'ufnciftlo avevano no­
tato un sensibile deperimento organico 
in lui i giorni scorsi; la sua salute 
era già scossa dalle tristi vicende do­
mestiche, essendogli morta poco tempo 
addietro una figlia che formava Usuo 
vero confijrto, specialmente dopo che 
s'era legalmente separato dalla moglie. 

Nessuno però avrebbe pensato cosi 
vicina la sua dipartita. 

La sera precedente fu con gli amici 
al Cairo Commercio fino allo 23, ove 
era solito recarsi ogni aera, forse per 
corcare un sollievo tra gli amici. 

Collocato in posiziona ausiliaria ne 
fu riciiiamalo ì'agosto u. s. od asse­
gnato al deposito dell' 80°. 

Era versato in materia storica o let­
teraria, ed ara noto anche per vario 
pubblicazioni d'indole militare. 

Lascia un figlio dieciassottenng che 
studia alla scuola professionale di Ber­
gamo. 

Cividale 
28 — Arraalo d'un borsaiuolo — 

Ieri, verso lo oro 13, in piazza dal 
Duomo, un contadina di Corno di Ro-
Bazzo, certo Piani, stava contrattando 
il prezzo d'un pizzico di radicchio cho 
voleva comperare da una donnicciola, 
quando senti che una mano estranea 
ara penetrata nella saccoccia della 
giacca asportandogli il portamonete 
cho conteneva L. 12.75. 

Il Piani, si voltò di scatto a riuscì 
a ghermire il borsaiuolo che fu con­
dotto dai li.U. carabinieri, ove venne 
costretto a confessare il suo audaco 
tentativo e poscia passato in camera 
dì sicurezza. 

lilgli si chiama, Matti» Vivinni, d'anni 
59 da Udine, espulso dall'Austria. 

Verzegins 
— Lo elezioni — A proposito 

•bell'accidente ieri occorso al sig. Pre­
tore di Gemona, che era stato incari­
cato a presiedere le operazioni eletto­
rali amministrative di Verzegnia, al­
zatosi per tempo si diresse verso quella 
località ; ma non potè proseguire, per­
chè il Tagliamcnto ingrossatosi, l'acqua 
aveva oltrepassato il ponte, rondando 
così impossibile il passaggio. 

Dovette ritornarsene a -Talmezzo. 
Non ai hanno notizie quindi sui ri­

sultati delle elezioni amministrativo di 
Verzegnis, ne ai sa chi abbia presie­
duta la operazioni o se siano state 
sospeso. 

Tol mezzo 
27 — Teatro Da Marchi. — 

(F. D. A) Sabato si ebbe la Mascotto ; 
iersera (Domenica) Fanfan la Toulippe. 
li pubblico continua ad accorrere nu­
merosa e applaude meritatamente ar­
tisti e maestro. 

Strada. — Dalla staz per la Carnia 
a 'fulinezzo ; da Tolmezzo a Paluzza ; 
da Tolmezzo a Villaaantina e Como-
glians sono orribilmente orribili. 

La causa? Il tempaccio che imper­
versa con una costanza semplicemente 
ammirabile e la trascuratezza vera­
mente deplorevole in cui sono lasciate. 

Non si potrebbe rimediare almeno 
per quanto 6 possibile ! Ci vorrebbe 
tanto poco se gli stradini facessoro il 
loro dovere e gli ingegneri incaricati 
delle ispezioni altrettanto I 

A Lanco si avrà una riunione per 
la costruenda strada d'accesso dal 
pae.se alla staz. ferr. di Villasantina. 
Speriamo si venga a qualcosa di con­
creto e di prontamente attuabile. 

E il ponto e lo strade Verzegnis, 
Gavazzo Gamico si fìiranno? L'amico 
sig. Antonia Billiani non potrebbe in-' 
formare il pubblico^a che punto sono 
le pratiche e quali speranze si nutrono 
per l'attuazione del vecchio desiderio 
di queste dimenticate — molto dimen­
ticate — popolazioni? 

E della ormai appaltata Comoglians 
iiigolato ? 

1 lavori pii'i volte incominciati o poi 
sospesi, ora .wuo sospesi definitiva­
mente. Si dice per migliorare il pro­
getto, e anche un po' per la stagiono 
poco propizia a simili costruzioni. Io 
però — a con me molti altri — ab­
biamo la persuasione che la Ditta 
assuntrice (Tonini a figli della vostra 

CRONACA CITTADINA 

La ferrovia Carnica contrariamente 
a quanto venno annunciato da altro 
giornale cittadino, non sarà attivata 
cho entro Maggio e cioè a complota-
mento totale dei lavciri. Dunque nulla 
funzionamento in via provvisoria. 

X 
27 (F. D. A.) - Un giornalista 

che certamente avrà un brillante av-
veniro è il signor corrispondente da 
Tolmezzo della < Patria dei Friuli ». 

Informatiasimo sempre di tutto quan­
ta succedo, appassionatissimo di far 
leggera la sua prosa non ricca come 
quella deir« imaginifico » ina bella e 
piacevole, scrivo ili omicidi a costo di 
mettere in subbuglio un paese e diver­
so, nonché multiformi autorità, di di­
partito d'integerrimo persone, di no­
mine a giudici militari od a Capo Vi­
gilo ed altro simili. 

Forse la causa non ò sua, ma della 
sua giovane età. Col tempo e con l'è-
sperionza si.farà piCi prudente ed al­
lora potrà avere anche la desiderala 
soddisfazione d'intervistare dei gran­
di personaggi a di riferirne al pub­
blica curioso le risultanze I 

VlaBalatoiTl 
sorprasl da una bufara 

27. — Ci giunge notizia dì un grave 
ribaltamento avvenuto a mezza strada 
fra la Stazione della Carnia e Tol­
mezzo, in causa all'infuriare della 
bufera. 

Una diligenza è stata sollevata pa­
recchie volte da terra ed infine rove­
scia in un fosso. 

Nella diligenza oltre al vetturale vi 
erano Ò pèraono,. 

L'avv. Minesso pretoro di Gemona, 
una guardia carceraria che si recava 
a lioma, l'amico nostro sig. Giacomo 
Soravito do Franceschi, cho si recava 
a Venzone per il Congresso, l'operaio 
Unfer Gabriele ed una giovane donna 
di Mion, diretta à Trasaghis. 

Ad eccezione doli' Unfer cho riportò 
varie ferite, fortunatamente non gravi, 
gli altri so la cavarono con un po' di 
spavento e con qualche danno ai vestiti, 

Dopo molli sforzi per uscire dalla 
vettura,', si porlarohu a piedi nella 
vicina Avaro, circa 2 chilometri, ove 
arrivarono pit'i morti che vivi, perchò 
durante il breve percorso, la bufera 
di tempesta, pioggia e vento gettò 
parecchie volta a terra i malcapitati, 
mettendoli in pericolo di rimanere 
soffocati. 

Ad Amaro furono afrcttuosamcnte 
soccorsi. 

Asciugate lo vesti poterono prose­
guire il loro viaggio. 

11 maltcìnpo in Pi 
Emozlonanfa salvaiagglo 

di ilua contaillnl 
In parlcalo ili affngara 

28 — S. Vito al Taallamento 
(por telef.) — Giungono notizie di ab­
bondanti pioggia, di straripamenti e 
di allagamenti delle campagne da 
quasi tutti i paesi e le frazioni dei 
dlnlorui. 

Nella frazione di Uosa assai vicina 
al Tagliamento è avvenuto ieri verso 
lo undici un fatte emozionante di cui 
v'invio ì particolari. 

Due contadini ai erano recati a rac­
cogliere dei vimini in una campagna 
confinante col Taglìamento. 

Mentre lavoravano le acque del fiu­
me per una parte e quello degli scoli 
campestri dall'altra allagarono il cam­
po per modo che ì due contadini si 
trovarono isolati a pericolantinel mozzo 
delle acque. 

Fu chiamato aiuto o accorsero sul 
luogo numerosi paesani cho però non 
trovarono alcun mezzo di efficace aal-
vataggìo. 

Avvertiti ì carabinieri delln localo 
stazione, il maresciallo Sollevi si portò 
con essi in gran fretta sul luogo. 

Contemporaneamente giungevano an­
che alcuni cittadini che si trovavano 
riuniti nell'albergo Stella per offrire 
un banchetto al partente farmacista. 
Zerrótti, 

L'opera di salvataggio fu lunga e 
faticosa Si distinsero il maresciallo 
Solieri, il sig. Fedei:ico Vizzotti e il 
signor Pizzi, Il maresciallo legato con 
una corda attraversò coraggiosamonte 
la corrente, raggiunse i.pericolanti o 
li trasse a aalvamento. 

11 signor Menotti e il carabiniere 
Boselli nell'acqua vennero meno a 
furono prontamente estratti dagli, altri 
partecipanti all'opera di salvataggio. 

Gli azionisti dalie Banca ili Uiilne 
In assemblsa 

Nella sede delia Banca ieri alle 10.30 
ebbe luogo l'assemblea generale ordi­
naria degli azionisti. 

V'intervennero '<i2 azionisti rappre­
sentanti N. 5022 azioni. 

Uiconosciuta legale l'adunanza il 
Presidente on. bar. Morpurgo, da let­
tura della relaziono del Consiglio di 
Ainmìni.slrazioue. 

Anzitutto — egli dico - - credo di 
assolvere ad un bisogno del cuore rie­
vocando la nobile figura di un valoroso 
collaboratoro testé scomparso : Qiov. 
liatt Billia, cho fu Sindaco dalla Banca 
dal 1002 e cho alno all'ultimo diede 
alla Banca li contributo prezioso della 
sua attività illuminata. 

Alla sua memoria manda l'espres­
sione del profondo rimpianto a della 
gratitiidino imperitura della Banca. 

Accenna che nel 1900 la Banca dì 
Udine ha fatto un lavoro ingente, 
rappresentato dalla cifra di Lire 
373,982,340,05, con un movimento di 
cassa di L, 100,897,597,31, cho si è 

. esplicato principalmcnto nello sconto 
di cambiali aull'Ilalia e sull'Estero, noi 
Depositi, nel Conto corrente garantito, 
in quelli di corrispondenza, nelle ope­
razioni di cambio e Divise estere, che 
ae gli utili netti sono rappresentati dalla 
modesta somma di L. 84,303,84, ciò 
devo ascriversi unicamente allo avve­
nute elimina della residua perdita del 
fallimento dei Banco Stroili e Pasquali 
e di quella derivala dalla riduzione 
del capitalo della Tessitura Udinese 
Barbieri. 

Assicura chel'avviainento deli'Iatiluto 
la simpatia o la fiducia ond'è clrcon> 
data, danno affidamento che epurato 
da scadenzo onerose, esso saprà viem­
meglio giovare ni commerci ed alta 
industrie in genere, o delia Provincia 
in particolare ed essere proficuo mag­
giormente agli azioninti. 

Segui poi la relazione dei Sindaci. 
Essi affermano che dall'esamo ac­

curato dei registri a dalla altro re­
visioni fatte, hanno potuto accertarsi 
del regolare andamento della Banca 
e cho possono con tutta coscienza 
dichlararo che il bilancio presentato 
dal Consiglio d'Amm. è in istretta 
corrispondenza collo scritturazioni te­
nute dai singoli ufTlci. 

Confermano che l'azione delia [<anca 
si esplica sempre con maggiore lar­
ghezza, in forza della crosconto fiducia 
del pubblico, fiducia dovuta special­
mente al risultato così lusinghiero 
ottenuto quest'anno. 

Concludono proponendo il seguente 
ordino del giorno : 

« L'assomblea degli Azionisti della 
Banca di Udine udita la relazione del 
proprio Consìglio d'Amministraziono 
od 11 rapporto dei Sindaci, approva 
il Bilancio del 1909 nella somma di 
L. 21,702,314,09 in attivo ed in pas­
sivo, ritenendo gli uti 1 in L. 84,393,84; 

delibera inoltro cho tali utili siano 
così ripartiti : 
il 20 0|o alla Riserva L. 10,878.76 
il 17 Oio al Consiglio d'Am. » 11,477.50 
lire 5 per azione (capitale 

versato per ogni aziono 
lire 50) > 52,350.-

il 3 0|0 agli impiegati > 2,025.45 
a nuovo » 1,062.07 

Complessive L, 84,303 84 
Il Presidente apre quindi la discus­

sione sul Bilancio presentato. 
Il prof. Coen chiede spiegazioni sulla 

valutazione dei titoli di proprietà della 
Banca od avutelo esaurienti, si dichiara 
soddisfatto. 

Non avendo nessuno chiesta la pa­
rola, il Presidente pone in votazione 
l'ordine del giorno dei Sindaci, cho 
viene approvato all' unanimità. 

Procedutosi poi alla nomina delle 
cariche, risultarono eietti ; 

A consiglieri i signori ; Do Asarta 
cav. ìng. Manuel, Do Concins march. 
Corrado, Dal Torso nob. dott. Enrico, 
Kechler dott. Roberto, Ni rais Ales­
sandro. 

A sindaci effettivi i signori : Agricola 
co. cav. Nicolò, Levi avv. Giovanni e 
Misani ìng. comm. Massimo. 

A sindaci supplenti i signori : Braida 
cav. Francesco a Masciadrì Guido. 

L'Assamblaa 
ilei Cotonificio Udinese 

Nei locali della Banca di Udine ebbe 
luogoieri alle .14 l'assemblea ordinaria 
degli Azionisti del Cotoniflcio Udinese. 

All'Assemblea vi intervennero N. 18 
Azionisti. 

Venno data lettura della Relazione 
finanziaria del Consiglio d'Ammini. 
strazione, che venne approvata assieme 
al Biianuìo dell'esercizio 1903. 

Il dividendo venne fissato in L. 50 
per Aziono. 

Procedutosi quindi alla nomina della 
nuova rappresentanza vennero confer­
mati i Consiglieri ed i Sindaci uscenti. 

La partecipazione dei Friuli 
all'esposizione dei i9 i l 

Fornì ai Sotto L. 12 j Ipplia 30 ; Pa­
luzza 50, Cercivento 15, Teor 30, Trop­
po Grande 20, Pravisdoraini. 25. 

Totale, compreso le somme prece­
denti L, 5609. 

L'assamblea liai ''S A 0,, 
Sotto la presidenza dell'avv. Nimia 

tenne ieri l'assemblea questa anonima, 
nei nuovi locali dell'Associazione Agra­
ria friulana, presenti 21 azionisti con 
769 azioni. 

L'assemblea ebbe rapporto dello 
splendido sviluppo dell'industria la 
quale, se non consenti in quest'anno 
la distribuzione di dividendo a cagione 
dolio forti spese straordinarie sostenute, 
promotto in un prossimo avvenire be­
nefici soddisfacenti. 

Dopo l'approvazione dolla relazione 
dei Sindaci, letta dal dott. Peruaini, e 
del bilancio, il socio cav. Francesco 
Braida ebbe parole di elogia per il 
volo simpaticamente ardito fatto in un 
triennio dal « S A 0 » 

Altri soci interloquirono per espri­
mere parole di encomio all'ammini­
strazione la quale dopo aver conclusa 
la vendita della ox Braida Bassi seppe 
Ilare un ottima affare con l'acquisto 
della Braida Giacomelli, sedo centrale 
dello stabilimento, o seppe ancora do­
tare lo stablllmonto e la città di uu 
negozio di fiori che può figurare in 
qualsiasi principale città. L'assemblea 
si associò alle lusinghiere parole e-
spresae dal consiglio per il capo col­
tivatore sig. Lodovico Cazzaniga il 
quale per la sua perfetta conoscenza 
tecnica a per i suoi modi cortesi ha 
saputo affezionarsi la clientela. 

Indetta la votazione per la elezioDi 
dei Consiglieri o Sindaci risultarono 
eletti a pieni voti ì signori de Brandis 
conto cav. Enrico e cav. Oino'Urbanis 
a consiglieri; cav. Burghart, marcbeso 
de Concina, e capitano Bertrandi a 
sindaci ; cav. Francesco Braida o Oiu-
aeppa Mizzau a sindaci supplenti. 

CONSIGLIO 
della Federai. Mag. Friulana 

Presenti 
A ore 15 nella sala maggiore della 

scuola dì Via Dante- sono presenti : 
Qiov. liapuzzi, Presidente; Pasquotti, 

Presid. soc. Codroipo ; Anaalaala, Lati-
sana; Pantarotto, Palma; Marcolioi, 
Pordenone; Rapuzzi Saciie; Zolli, S. 
Vito ; Bortoluzzì, Tarconto; Marchetti, 
Tolmezzo; Allatere, S. Daniele ; Bruni, 
Udine. 

Assenti e giustiflcati : Oappellaro, 
Gemona ; Garzoni, Maniago ; Topom, 
Comegliaiis ; Matiz, Paluzza. 

Sono presentì 24 mseatrì di Udine, 
invitati per una intesa circa un comi, 
zio da tenersi nella città. 

Funge da segretario il m. Dorigo. 
Viene trattato prima l'oggetto no­

mino. 
All'unanimità riescono eletti Vice 

Presidenti Enrica Bruni di Udine a 
Pomponio Pasquotti di Codniipo. 

Il direttore Bruni accetta, ringrazian­
do,' ma alla condizione che la Federa­
zione torni associazione magistrale 
friulana come era nella sua origine. 

Il Presidente lo asaicura che ciò è 
nei desideri di tutti e ehe il primo e 
pifi importante tosia al Congresso di 
Sanile sarà appunto circa questa tra­
sformazione. 

Segue una lunga dlacuaaione circa 
il progetto Daneo a cui prendano parla 
tutti 1 consiglieri e il direttore della 
scuola cav. Pizzio e il rappresentante 
dell' Unione ' prof. Guseo. 

Si approva un lungo o d. g. che 
pubblicharemo domani. ' 

Allo 17 1|4 la laboriosa seduta ha 
termine. 

L'on. GIRARDINI 
membro del Consiglio Sup. dell'lilruzlons 

L'on. Girardini è stato elotlo sabato, 
con voto della Camera dei Deputati, 
membra del Consiglio Superiore dell'I 
Btruzioue. 

Aumento delle Sezioni elettorali 
Sotto la presidenza dell'assessore 

Conti si riunì l'altra aera in Municipio 
la Commissione elettorale. 

Fu approvato l'elenco dei nuovi in­
scritti cho comprenda il numero di 341 
elettori polìtici e 421 elettori ammioi-
Btralivi; il numero degli alettori can­
cellati è di 182 politici e 300 ammì-
niatrativi. 

Fu approvata inoltre la costituzione 
di N, 4 nuove sezioni in nausa del 
notevole aumento degli ìnacrìtti, 

Movimento operaio 
Società Tlpogralloa Udlneia 

Ieri si riunì il Comitato Direttivo 
della Seziono Tipografi per sottoporre 
all' approvazione dei revisori il reso­
conto consuntivo 1909. 

L'ispezione durò oltre un'ora ed i 
revisori sig. Giuseppe Pozzo e Alfredo 
Dozza riscontrarono tutto regolare e 
conforme alle cifro esposte nel bilancio 
stesso. 

II numero complesaivo dei soci, com-
I presa la Provincia, ascenda a 102. 

L'entrata durante l'anno {a di lire 
601.00. L'uscita di lire 328.75, Attivo 
della jcstiono lire 372.25. Capitale ge­
nerale in cassa, colle rimanenze, lire 
011.22. 

FamigI ia civile/'™""'" ribilmente 
uori dazio, casa sana di circa dieci 

ambienti con corte, orto o terrazzo. 
Dirigere offerte aU'Amminiutrazìono dal 
giornale. 

http://pae.se
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li processo per il disastro 

della Padova-Bovoienta 
Vlcana ta , 2 8 — ore 12 — E' Blata 

pronunciata in questo mamonln ia sea-
tonza ilol processo per il dianstro dnlUi 
corsa Padova-Bovolenta. 

Dal Torso 6 condannato a 10 mesi 
di dotenzione o a L, IQGG di multa. 

Oli nitri sono assolti. L'impreiìsionQ 
della sentenza ò enorme. 

Tanfata sùloli i lo 
d'un giovine T r l s i t l no 

Solineller Carnléllo di Giovanni, di 
anni 18, da Trieste, trovavasi da qual­
che giorno nella nostra * città, alber­
gando prima al «Commercio » poi dal 
sig. Gaianda all' < Albergo Centrale » 
in Via della Postai Lo Schueller lia 
aspetto malattcoio, e per certe 'sue 
stranoisze era lennto d'occbio. 

L'altra notte, nella propria stanza da 
letto aveva bevuta una bottiglia dì 

' champagne, ma il vino probabilmenlo 
gii aveva portato una certa alterazione 

' nervosa perchè faceva atti e gesti da 
paranoico. 11 cameriere Ciotti oredctto 
suo dovere darne avviso al principale 
dell'Albergo. 

Ieri, nel pomeriggio, tfovavasl nella 
; sua stanza e fu udito parlare fòrte 

da solo; diceva di voler andare a Lon­
dra in automoaile, 

11 slg, Oalànda, per preoauzìonB.voUe 
satire nella stabza dello Schneller, entrò 
e lo vide in camicia in mezzo la stanza. 
Teneva nella destra un rasoio e al polsi 
sanguinava. Il disgraziato tentava to­
gliersi lavila. 

D'urgenza si telefonò alla vigilanza 
urbana ; il vigile Telassi accompagnò 

'. il giovane triestino all'ospedale civile. 
•i a medico dott. Fabiani gli riscontrò 

varie ferite leggere ad ambe le brac-
• ' -o ia . ' ' ' " • '-• • -' -

Fu dichiarato guaribile io pouhi 
giorni, accompagnato poi in questura 
fu perquisita. Oli ai rinvennero due 
lettere nelle quali partecipava ai fa­
migliari il auo triste proposito. 

I „ Fu traltfinuto in questura perchè 
' ' sprovvisto di mezzi e sprovvisto an-
r 'cera d'ogni documento comprovante 
: U' identità personale. 

^ S a m p r o fòr t i 
a mm|irB " Ignoti „ 

.-i L'osteria al «Fischietto» sita in Via 
Oraziano N. 2, fu visitata ieri notte 
dai ladri, i quali, mediante chiavi false 
0 grimaldelli rlesoirono a penetrarvi. 

-i,' Nel cassetto del banco non trovarono 
"ìobe 10 l i re ; fu vera fortuna per il 

••',slg. Antonio Fieli, conduttore dell'o­
steria, li'iiyar levato da! oaseello il 

.• 'denaro incassato, nella giornata la-
' 'sciando magro tìòtfmoai poco sorupo^ 
v.losi trasgressori del settimo comanda-
^'^mento. 

MATRmilONI 
Luigi Damiani agricoltore con Elisa 

Rizzi contadina. 

L'annuale Fiera Pasquale di benef. 
Il 27 marzo, giorno di Pasqua, avrà 

luogo anche quest'anno, sotto la loggia 
di S. Giovanni, la ormai tradizionale 
itera di beneficenza a vantaggio della 
«Scuola e famiglia», della «Società 
protettrice dell' infanzia » e della « Con­
gregazione di Carità». 

, L'altro ieri, per la prima volta, si 
riunì il Comitato esecutivo il quale, 
dopo aver proceduto alla nomina del­
l' ufficio di presidenza, del cassiere e 

• del segretario, concretò le modalità da 
seguirai per l'esito felice della fiera. 

Deliberò poi di convocare giovedì, 3 
marzo p , v., il Comitato d'onore — 
composto da gentili Signore — per 
definitive intelligenze circa i mezzi 
che si riterranno più effioacci, affinchè 
la progettata festa della carità abbia a 
riesoire veramente grandiosa per la ric­
chezza ed il numero dei doni, ed ab­
bia cosi a rispondere a pieno allo scopo 
filantropico per il quale fu promossa. 

Matinée musicale 
Per cura e iniziativa della valente 

maèstra di piauofor'.e, signorina Auto-
nietta Andreoli, ebbe luogo ieri mat­
tina, nella sala dell' Istituto Tecnico, un 
geniulissimo trattenimento, al quale 
assistette.numeroso e scelto uditorio, 
formato particolarmente da gentili si­
gnore, 

Dapprima la signorina Andreoli parlò 
con competenza e con diffusione della 
vita e dell'arte di Pelice Meldemfon 
riscuotendo unanimi applausi. 

Indi-le distinte aignoriae Del Mestre 
e Del Mìssier, brave allieve della mae­
stra-Andreoli, eseguirono con preci­
sione, sicurezza, delicatezza di tocco e 
sentita espressione, alcuni dei pezzi 
belli e caratteristici del graude musi­
cista, riscuotendo entrambe meritati 
applausi. 

. Dopo di che il sig. Glla«co Mameli, 
con la sua voce estesa, pastosa, sobria­
mente modulata e ben educala, cantò 
una splendida romanza-preghiera del 
MeAdelsson, dando al canto dolcezza 
ed efficacia d'espressione, a riscuotendo 
a sua volta calorosi battimani 

LS' bella matinée artistica lasciò in 
tutti- i convenuti la più gradita im­
pressione. 

STATO CIVILE 
Itoli, soltim. dal 20 al 20 febbraio 1910 

Nascite 
Nati vìvi maschi 11 femmine 18 

- » morti > 1 » l 
» esposti » 2 » 2 

' • flrot»la.30 , 

PubUicasiioni di matriinoniò 
Angelo di Benedetto fornaciàio eoti 

Eli8«l)eit« Aita operala — Angeli Fé-
rugliò fabbro con Virgìnia Braidòiti 
casalinga —- Melanio Bldisohitìi calzo-
laìo con Angela Oomuzzisetaiuola;. 

Matrimoni 
Giovanni Màrin muratóre con Driiissi 

Tèòdoricài. casalinga -^ Domenico-Zu-
liani agriiioUora tìoiltElisàbetta GoTaut-
to contadina J - - Eli igl Damiauì -agr i i 
coltora cda^Eiisa Eizzi contadina — 
Michele Pòhtaoa sellaio con Giusep­
pina Frànoosoóhi: sarta . ' 
•;.'•.•/',•..': . Morti •• 

: Anelila B u r r i di Gio. Batta di mesi 
7: ' - ^ » Giordano : Agatini di, Edrioo 
giorni dièci — Ramiro OalderaH di 
EnricòMÌi . m é s i uno e giorni ; 23 
i - Regina Borgotìello di: Albino dì 
tóssi 0 —': Anna; Stringari ved. Bài-
dassi; d 'anni '78 .possidente — Giuseppe 
enschlutti, di Virginio di m e s i : 5 — -
Alessandro Salvador! di Giovanni di 
a n n ì S B ò p r a i o ferriere — Anna Co-
Saetta; Mnssutto d'anni 70 òasslitiga: 

•r~ Neifài Nardo d i Lepido di mesi 9 
~ Giovanni Forgiarinì fti Pietro 
d'anni • 89 : villico — Angelo Vidussi 
fu Giuseppe d'anni'91 villico — Maria 
Oomasètlch di Luigi d'anni 10 tessi­
t r ice — Luigi : Buiatti ;.di, Giovanni 
(l'anni 31:giórnal ìeró-- r Teresa Ma-
sifli fu PranÉescoiVed.iBéàriotii'id'aiinì 
72 viJlica—- .Caterina i;Eacchin Tede­
schi d'anni 55 s t i r a t r i c e — - T e r e s a 
Compassi fu Federico d'anni 57 conta­
dina —, Amadio;: Ciben fU Giovanni 
d'anni 55 inipréridìtòVè — Giovanni 
De Oillia fu Nicolò d'anni 45 pittore 
^ C a r o l i n a Guerra , Ederle d'anni 85 
sarta — Pietro Salvadorifi i Angelo 
d'anni OS villico—- Giovanna Da pozzo 
Graffi d'anni 81 casalinga — Teresa 

: Rossit i i . fu ' Giacomo d'anni ,71 dome­
s t ica—Cater ina Subàro del Pio) di anni 
,82 fruttivendola— Attilio Piana di L; 
idi giorni 14 -- jGiuseppo Padoano fU; 
vAnioaiod'aùiii S i operaio-—Caterina 
Mattelòni : Braidà;d'atìhì: 81 fruttiven-

!'dóln. • -,' .:' 

Totale morti 20 dei quali 8 appar­
tenenti ad altri Comuni.: 

Varie èì cronftcct 
Circolazione del petrolio — Il Ministro 

dèlie':. Finanze, secondo la promessa 
fatta à questa Càmera di «immeroio 
e in conformità all'interrogazione del 
Deputato Morpurgo, presentò un dise­
gno di legge per l'abolizione dei vin­
coli doganali sulla circolazione, la 

,detenzione, ed il deposito sull'ingrosso 
degli olii minerali rètlifloati (petrolio) 
nella ztìna di.vigilanza..-

Lesioni oooideniall .-r-Màrtihis Gio­
vanni, operaio, fu medicato par cou-
tusioui riportate a! .goniilo sinistro e 
per abrasioni, cutanee per caduta ac-
dentale. * 

Guaribile ih lo giorni. 

Spettacoli pubbliisi 
TEATRO SOOIAI.E 

Lo opere t te 
Ieri sera per la Geisha il teatro 

era terribilmente gremito dì spettatori 
che si pigiavano dal pavimento al 
soffitto. L'esecuzione tuttavia non sod­
disfece molto il pubblico che rimase 
quasi sempre freddo. 

iSuesla sera la compagnia darà 
un'altra recita straordinaria,, l'ultima 
definitiva dèlia stagione, con. l'operetta 
Sogno di un vallgier che tanto suc­
cesso.'ebbe nelle sere scorse. 
: E ' certo che vedremo anche questa 

sera un magnifico teatro. 
Shaohleton al Polo Antarlioi) 

,; i la : settimana àvi^à'luogo' :al :Teairo 
Sociale; una rappresentazione straordi­
naria : di : cinematògrafo con • là proie­
zione; «11 viaggio di Shachletòn al 
Polo Antartico» nuova per Udine e 
ohe ottènne ovunque grande sijooesso. 
A Venezia venne rappresentata recen­
temente, nel grande salone dei concerti 
dei teatro < Là Fenica » ,e al teatro 
Rossini con esito clamoroso. , 

Clnamiitagrafa Edison 
Grandioso, programma par questa 

sera e domani. 
,« 11 Santuario dì Monferrato» dal 

vero. Della Casa Pathè Frères. 
«Come Guido spiega il viaggio al 

Polo Nord» oomìoisslma. Della Casa 
Pathè Frères , 

; «Adriana; di Bertau» grandioso 
d ramma storico. Della stessa Casa.::', ; 

« I sponsali dì: Cagiiolo » da ridere. 

Dalia specola dei Castello 
(Bollettino Nletsorolosloo) 

OOQI 28 — oro 8 »nt. 
Termometro 4- 5,8 — Minima aperto nella 

notte -1-8.6 — Barometro 748 — Slato atmo­
sfèrico piovoso ,-̂  Vo^toJI., 
:IERIì nebbjoflo , 
Temperatiira massiiaa -[-11.l — minima 4- B.B 

— moaia-l- 8.01 — Aoqiua caduta mm.245. 

iMercato dei valori 
dalla Camera (ii Commercio 2(1 febbraio 1910 

RENDITA 8 76 0|0 netto 105.08 
i> S tl2 0|0 netto 104.69 
> 8O1O 7-126 

, AZIONI 
Banca d'Italia 1438— FerrovieModil.4BS.28 
Ferrovie Herld: 70B— Sooielà Ven.ta 220.60 

OBBUOAZIONI 
Ferrovia Udióè-PoliteHia 608— 

» Méiiàionali;: ;• ,874.26 
» MMKerrioj: * Oro - '< : «06.— 

: » It«llta*;B.0i8;,;. aaoBo 
qréJllo cWaìijJii.èiifovincmlè 8 8140(0 BOI!.— 
.' , ;. :,;,!;;Ì ;0AB1!M,I.E.-; . -• :,-, 
Fondiaria BiìiiMi rtiliii 8.76 Oro > .606.26 
, - » ' Ossia B,') Milano 4 Oi ; " Bla 28 

»; etti», RV'MilMo ;6 0|0 • ; : BI?.— 
>; IMilUtoIlaliàlìb, ,Rotna 41I1O 6ÒÌJ.60 
» Me*4H20|0' ,, - . -

OAMBI;(oli8iiH9a a vinta) 
Francia (oro) 100.02 , Piétroblit. (rabll)287.67 
Loyra (storltóiO 28.84 ;B!imiini« (lei) 98,90 
Germania (taàr.j 13381 Nnbv»ye?lt (mar) 8.18 
Anslria (cotóne) 10Bi82.; Torchia (lite lni!.)32,82, 

VENEZIA 13 12 62 BO 89 e ,S BAlil 5 71 42 5i 12 

2 FIRENZE 34 OH 8 1 57 3\ 
o | MILANO 42 0 1 34 22 
3 £ NAPOLI 40 54 88 63 65 
J . , PALERMO 81 0 62 2 flO 

« ROMA ,,• 88 ,03 2 3 83 
TORINO 60 74 41 71 2 ANTONIO BoitOiHJ, carente responsabile 

Udine, 1909;— Tip; ARTORO BÒSBTI 
Suoéessoré Tip. Bardusdo. 

NON P I Ù _ 

MIOPI rpRÉSBÌT) 

VISTE DEB01.I 
" 'OlDÉU II unico e solo prodotto al mondo 

che leva la stancli.ezza dogli occhi, bvlta il bi­
sogno di portare: lo lenti. Bit ata invidiabile 
vista anebo a c b ! fosse aétlnagenario. Opuscolo 
GRATIS. Scrivere V< L a n a l a i vico 2« San 
Giacomo, 1, l^APOLI. 

©(SORGENTE ANGELICA")". 

h''i5;'feli::ic/i'v T^$WotM^i 

EDISON 
8tablllm0nla ClRKmatogrollco 

di pplmEsalmo ordine 

^ = = L. ROATTO = = 
T U T T I I Q I O R N I 

Grandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 2 3 

N E I O l O R m F E S T I V I 
dalle IO alle 12 e_dallo M alle 2 

Prezzi aerali i Cent. 40|| 2D, IO. 
Abbonamenti cedibili a senza limite per 20 rap-
' .rueontasioni : Primi jtOstjL. 8 | secondi L. 3 . 

Vendita e noleggio macUinario perfenoostoo 
poiicoole uitlica novità. 

CASA 
di 

ASSISTENZA OSTETRICA 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con Decreto prefettizio 

DIRETTA 

dalla levatrice sig. Teresft NodaH 
con consu lenza 

dei primari medid ipedilisli d«U> Begione 

Pensione é cure~famigliari 
MASSIMA S E G R E T E Z Z A 

UDINE • Vis Giovanni d'Udine, 1 8 . UDINE 
TELEFOHO 3 - 2 4 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Praraiato con medaglia d"oro all' E 
aposizìone dì Padova e dì Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confo-
zicnatori seme di Milano 1906. 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

{ìapponese., 
l.« incrocio cellulare bianco-giallo 

sf:i'ioo Chìneae 
Bigiallo-Oro cellulare sferico 

-roligiallo speciale cellulare. 
I signori co, fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano » riceverne a 
fidino le commisaìoni. 

A. RAFFAELLt 
M . " Ch i ru rgo Dentista 

«•remiato con Medaglia d'Oro e Croce 
P i a z z a N l e r c a t o n a o v o , 3 (oi s. Giacomo 

UOIME 
Telefono 3-78 

Per guarire l 'Anemia 
occorre del sangue 

L'anemia fe uno stato particolare 
n e l quale, si soffro perchÌ! non si 
ha sangue abbaslattta. Per giiàrire 
bisogna avere del sangue. Chi non 
ha abbastanza sangue, uomo o 
donna, è pàllido e knouentei soffre 
di emicranie e di pàltiitazìoni di 

. cuore. Fa péna àvétlersi e tfascorre 
una vita disgrozinta. ,; 

L 'anemia / ' apre ; la porta alla 
tijbwcolosi éfoiitisès delle vittime; 
a ' tutte le malattie , epidèmiche, 

;peì'chè un organistiìó indebolito è 
incapace di;fornire la stessa resi­
stènza di un organismo sari& è forte. 

- L e , P i l l o l e Pink hanno una 
grande ; missione i esse danno 
sàngiie. p a n n o sangue ad ogni 
dose e così, facendo guariscono 
raiiBmiai,comé;il pane guarisce 
la fame. / 

Non abbiamo mai avlilo cono-
àcìnza di un ca t o d i anemia che, 
curato colle Pillole Pink, non sia 
stato guarito dalle Pillole Pink. 

Pìllole PiiiR 
\ p e r ;. 

Persone pal l ide 
Sono in yéndiw in lutlé le farmacie ed 

al deptuiloÀ. Merenda, Via Arioi lcN. 6, 
MÌIBUO, Lire 3.50 la icalola, Uie 18, le 
se! «catole (ranco, •;' 

liiliraTivi 
E NOVITÀ IGIENICHE 

di goitjina, vcflcict di pesco ed ftffinl per 
Bmnort u 8ì<ìtwri, i niij-liorl conoacltttl Bino 
ad oggi. OitinlorìO gialiii ili bitsia smgél-
lata 0 non inìesùtia tnviitndù JrancohoUo da 
ctnt. 20. Miis-hiiiia sogrctoKza. Scrìveroi 

"Igiéns,, Casella Postile 635 - Mllang. 

Per prossjma Stàgidne 
li sottoscritto sì pregia portare a 

conoscènza del pubblico di aver aperto 
in Via della Posta, N. 48, una ;Sartoria. 
Si assume, qualunque confezione di ve­
stiti a prezzi da non temere oónòor-
renza alcuna. 

Fiducioso di vedersi onorato da nu­
merosa clientela, assicura fin d'ora la 
perfetta esecuzione dei lavori e la 
massima puntualità nelle consegne. 

. BASGHIERA ALOIDE 
Sarto - Via della; Posta, 48 

F P n n n I n unico estirpatóre dei 
. U O g O I O o A L L I . V In Vlpag. 

C A S A 
di 

S A L U T E 
del dottor 

A.° Cavarzeranl 
per 

Chirurgia- OatBtrlela 
Malattie delie donne 

visito dalle I i allo 14 
Gratuite per I poveri 

Via Prcfcitara, iO 
TBie lono tlm Sun 

Acqua Naturale 

d» P E T A N Z 
la migliora • più aoanamlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario eaciusivo per l ' I ta l ia 

Anflalo Fatarla • C. • Udina 

CASA DI CURA 
(\pprovata con Dosreto della A. Profottura) 

PER LE MALATTIE DI 

M a , Naso ed Orecchio 
del Dott. Cav. L. ZAPPAROUI speolalUla 

Udina • VIA AQUILEIA - SB 
Vìsite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. Telefona 317 

P E R F I N E S T A G I O N E 

SSr Liquidazione volontaria 
di tutta la Pellicceria confezionata 

per Uomo - Signora - Bambini 

i'olliccit} - S t i r i a n o - P a l e t o t - .Stole - C m v a t t e - Municot t i - Col la r i 

Impermeabili .Locleu e Gomma 

mr MAGLIERIE ASSORTITE cioè CORPETTI - MUTANDE 
B E R R E T T I DA UOMO 

M A G A Z Z I N I 

CALZE 

jVugusfo Verja - Udine 
— — — ~ V I A M l ' J R C A T O V E C C H I O , t 

Società Italiana Langen e Wolf 
MI I.;A;H O 

M O T O R I a gas O T T O 
con gasogeno ad aspirazione 

Forza matr ice la più economica 

M O T O R I sistema D I E S E L 

Uapprcsen tan te in Udine Ing. E. CUDUGNELLO 

Premiata Oflelleria - Confetteria - Bottiglieria 

Qirolanio garbato 
Vìa Paolo Canciaui, N. 1 — U D I N E — Telefono Num. 3.33 

Torta e P a s t e fresciie tutti i giorni — Biscotti assort i l i delle 
primarie fabbriche—-Caramelle e Confetture finissime, Oioooolatinì, 
Gianduia.o fantasia, Cioccolato nazionale ed estero — Spsclàl l là 
Cioccolato Foglia — Finissimo Thè Idavval in vasetti e sciolto 
— Ricco assortìmeuto bomboniere in porcellana, cartonaggi e sac­
chetti rasoi : 

Servizio speciale In argento per nozze, battesimi, ecc. 
a prezzi convonicnt iss imi, tantp in ci t ta elio in provinc ia . 

S. Dalla Venezia e M. Sambuco 
IJDINR - Fabbrica Mobili d insegne in ferro verniciate a fuoco - COINÈ 

Fabbrica fuori Porta Ronchi (Viale 23 Marzo) - Tel. 3-07 
Negozio Via Aqullela, N. 33 Xclef. 3-10 

VENEZIA- Fabbrioa S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

par Si forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ABERGHI t M 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VEOETALE o MAT.ERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

http://Modil.4BS.28
file:///pprovata


IL PAISIB 

Le inserzioni si ricevono esciusivamonte per il PAESE presso l'Atpministraiiione del OiÒrnale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

.PILLOLE Eli 

A 
E i r l I ES»i»ftai 

J*ORMALLffÉ*l 
**CIFIC 

te HOtìMAli rieaaono sempre 
Sgradite tri palato ilella maggior parie 
doltc persone per il laro caratteri' 
atlao sapore reBinoBO'balaamioo, 

te OOlCIFIOATe:, dnlVnmma 
deUxtoao delle più squisite oarnmeUe, 
sono preferito a molto rhhicate ia 
ispeoie flalìo Sif^nore o dai tasiazxi. 

Raccomandate dal piii lllnstrl Clinici e Professori d'Univorsità,^ 
per prevenire e combattere erncacemente 

SSI ' CATi 
LARINGITI - RAUCEDIl — BRONCO-POLMONITI - INFLUENZA 
Tantu ia piUoiBui U.ttr£ituiii<>jMaRniftLI coma queffé DOL^IFfCATC ai voDdono in aca-

-'ole a h. SiSO s i& U I.SOp'più cent. ISiio per posta \<XUBO tiiifo io (rincipafi Farmacio e 
c . i . n M proiiditi cliimioo.faraacenlici A l B i M l l L l e 0„ Milano, via Paolo Frisi, 28. dalla Bocietà di 

eccellente e03 

Acqua di Nocera-Umbra 
Saroanla Angglloa F. BISLERI & C. . MILANO 

A S E N Ì I S I E : 
con 

Stabi l iment i propri 
a C H B A S S O 

por la Svixzfìi-a 

per la^Francia è Colunio 

per là Germania 

a T n i E S T I i 
per l'Anstria-Ungheria 

RNET-BRANCA 
AMARO TONICO, CORROBORANTE, 0I6ESTIV0 

Specialità dei FRATELLI BRANCJ di Milano 
I soli ed escluBivl Proprietari dei segreto di fabbricazione. Guardarsi dalle Contraffazioni 

Altre SPECIALITÀ della Ditta : V I E U X C O G N A C 
SUPfRIEUR \i 

Esigere la Bottiglia d'Origine 

A G E i V X l E 

H O M A 
Via Lata al Oorso, N. 0 

« E i \ O V A 
Via ss, ftiac. e Filippo, 17 

T O H I I V O 
Via Orl'uno Num. 7 

(Palazzo Barolo) 

C R E M E 

• C U O R I 
i GRAN LIQUORE GIALLO 1 
\ " MILANO „ \ 

S C I R O P P I 

C O N S E R V E VERMOUTH 
Gonceasionnri Esóhisivi 

per la vendita del VWXSZTVtB.é.SOA. 
nell'AMEMUA del SUD 

c. F. HOFEB e c. - annovi. 
nella SVIZZERA e OERMANIA 

Ó. FOSSATI - CHIASSO e S. T.VWm& 
nell'AMEHIOi dol NOBD 

l i . O A N ' H O J . F I » 0. . H 'EWYOBK 

Per inserzioni 
sul " Paese „ 
rivolgersi di­
rettamente al 
nostro ufficio 
d'Amministra­
zione. 

=Malattie Segrete= 
O L A N D U L A R I E D e i . t . A P E L . I . E 

Slllllde • ulcera - (colo • goccsita 
•irlnglmentl uretrafl 

goul t t in breve tempo 
_ e éenge eonaeggenie 

IMPOTENZA-POLLUZIONI-STERILITÀ 
Oa»t«ioB nlendidl rliulUtl nell'antico e pitml&to Okbintttte vrinU iti Dott. eEsaRjB TENea 

•Momdo 1 asAtodl più In v o n nella «Uuloìifl Al 
pjmiiai - rtRLi»» - wicMflA , 

vicoli S. Zona, « - BbJCIlwAggO - VIOSIB S. Zino, S 
Tlalt* «Ali* «n 10 AU* U , «ilU sa kllo St. — 0*UKU1 «ir Uttttm. 
Ohiea«T« modulo. — Sagf «t«Mi*. -- Bl pMl»»o \t prianlg*» HaRH*. 

Sistema bxevettato 
Volete 1" futogrnrio il^platino du spplìoare 
au cnitolìna, su h'gliotto da visita, por 
partec!} a'/Joiii mutiimoiviali, per necrologìe, 
funerario <- jicr, briloqno dolla. gcandezKu 
mm. 25 per soli oonfc. 30 e dì inm. 73 
por soli cent. 60. Spedite il ritratto (che 
vi aarii rimandato) unitamente all'importo, 
più cent. 10 per la spedizione alla FOTO-
GRAMA NAZIONÀLKI'— Bologna. 

Ingrandimeàti ài platino 
inalterabili tlnissimi) ritocouti da veri ar-
tiati. Misura del puro ; ritratto cw. 31 per 
20 a L. 2.50 - c m . 20 por 4 3 ( 1 1 . 4 -
cm. 43 per 58 a L. T ^ ' — P e r dimensioni 
mageiori prezzi da convenirsi. 8Ì garantisce 
la perfetta riuscita;: dì qualunque ritratto. 
Mandare importo ' pili I*. 1 por spese po­
stali alla FOTOOIUJJ'U NAZIONALE. — 
Bologna, • '• ,'••• 

Ter Lire UNA a tìtòìo di pura reclame 
da quaiiinquo futografliirsì eseguiscono Sd 
cartoline ai platino: Il ritratto riuscir.X 
griiiide ooùiG la cartolina; Kandare vaglia 
alla KOTOURAFIA NAZIONALE, Bologna. 

Ai signori Calzolai S : ; ! ^ : : 
lunqofi tavoro di calzRtnre a domicilio. — Rivol­
gersi a MABIA OREMESB; Via Qrazzsao, vicolo 
Pangr»»»» "!"?• 8, UDINE. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip, Bardusco 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

BJite ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udine. — 
Opera completa, due volumi, L, 6.00. 
Trovasi presso la Tipografia Editrice 

ABXirit.Ò BOSETTI - VBÌVE 
suoo. Tip, Bardusco. , 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazionedei oallir 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operadoni. 

Il gabinetto (ia Via Savorgnana n. 16 
piano terrk) è aperto tutti i giorni 
dalla ore 8 alla 17 festivi dalle 9 a 12 

7nnnnlì<]ellapremiata ditta Italico 
ft-UvliUli Piva. Fabbrica Via Supe-
rerio - Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
•^Vendila oalzaluro a prezzi popolari " " 

Riposo Fest ivo 
Al •Ignori Negozlanll 

ì cartelli per orario e compenso di 
tu.-no al personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
vendita presso la Tipografia Arturo 
BoMttl successore Tip. BARDUSCO. 

vecclii k vendere 
In Via Aquileja N. 15 Irovasi-una 

grande quantità di mobili nuovi e 
vecchi Si prezzi modicissimi, 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia Arturo Bosetti sue, tip. Bardusco 
Via Prefettura 6, Udine. 

Orario Ferroviario e Tram 
PARTENZE DA UDINE 

per Poitebba: UamiS*—0, 6|—1>< 7.S8 — 
0. 10.8B - 0. 16.44 — D. 17.1B — 0. 18.10. 

per OoraoM! 0. 6,46 — 9 . 8 — 0..13JÌ0 — 
M 16.42 — D, 17.25 — 0, 19,66 

per Teoeiloi 0. 4 — A. 6,46 — A. 8,80 — 
D, 11.26 — A. 18.!0—A. 17.80— D. 20.5 

. — LuMO 20.82*. 
por S. aiorgio-Portogtuato-Veneiia ; D. 7 — 

HUlì 8, 18,11, 16.10, 19.27. 
perOiriJ«UiM,6.0tì —A.8.86 - M . U,0«— 

A, 13.82 — M. 17,47 — M, 20.00. 
por S. aiorgio-Ttlosle : M. .8 — M . 18.11 — 

M, 19.97, : , 
AHRiVi A UDINE 

da Poniebba: 0 . 7.41 — D. U — 0. 12,44 -
0. 17.9—D. 19.48 —LOMU 30.37»—O.Sa.Oa 

d* Córmoni; U. 7.8! — D. ll.S — 0, 12,60 
— 0.16,38 — 0.19.42 — 0. 22.68. 

4» Veneilai A. 8,20— LOMO 4.66»— D. 7.48 — 
locate da Oaiarf 7,18 -T- 0.10.7 —A. 12.20 
^ A. 16,8C — D.I7.6 —A. 23.80. 

.idaTrevìii) — M, 19.40. 
d« VenMÌ«-Pottogni>ro-S. Giorgio ; A. 8.S0 >— 
• A, 8.67 — A, 1B.10 —M,lf,88—A,ai.4S, 

da Oiiridalei 7.40 - MV. 0.61 — M. 12.00 — 
Misti 16.67, 19.31, 21.29 ' 

d« Triaate-S. Oìorgioì A. 8 80 — M. 17.86 ! -
M 31.46. 

(*) Sì effettua soltanto nella stagione Invernale. 
Tram Udina 8. Daniele 

Partenze da Udine (Stazione F. 0^ ' 8.36, 
U.OS, 15.9, 18.18. ~ Festivo «no a Fogagn» 
ore 18 8. Arriro a Fagagna 14.4. 

Arrivo • 8. Daniele t 9.67, 19.11,18.47,19.60. 
Farlenzs da S. Daniela t 8.53, 10.66, 18,81, 

17.40. — Festivo da Pagagna ore 16,80. Arrivo 
«Udina 1781, 

Arrivo a Udina (Stazione P, Q.) : 8,36, liMi 
/9,16 19.8. 

SIGNORE i 11 I capelli di nn coloro b i o n d o d o r a t o sono i piU belli perchè qno-l 
sto ridona a! viso il fascino delia bellezza, «1 a questo scopo risponde apleudìdamente j 
Ij m a r a v i g l i o s a ' 

A C Q U A D'ORO 
I prepara a dalia Prem. Profum, ANTONIO LOHQ£QA — 8. Salvatore, 4835, Tcneaì* 

poiché CD questa specialità ai dà ai capslH il ] 
di moda 

i belici e naturate colore b i o n d o o r o I 

Viene poi specialmente racoomandatft a quelle Signore i di cui eapell! bioadl tendano 1 
ad oscurare moatre coll'uao della suddetta ipeoialltà BÌ avrà il modo di eoniervarli 
s^pre più simpatico e bel colore b i o n d o oi*o« 1 
E anche da preferirai alle altre tutte al Nazionali che Elatere, potchò U pift iiuQoaB| 1% \ 

più di Bienro effetto e la più a buon mercato, non costundo che éole L. 3.50 alla botU-
I glia elegantemente confezionata e con relativa iatraziona. 

E f f e t t o o l o u p l s o i m o •« M a o s l m o b u o n m o p o n t o 
I In U d ine presso il giornale «Il Paese» ed 11 parroco. A 0err«&atti ÌB Menwtorwchìo. I 

La reclame è ranìma del commercio 
Per le inserzioni rivolgersi esclusivamente presso l'Ufficio d'Amministrazione del giornale il PAESE 


